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abbiano fallito occasioni del genere. Anche il tandem delle meraviglie, 
Cassano-Pazzini, ha sentito troppo la partita. Certi errori si spiegano 
solo con la tensione nervosa.
Ora c’è l’anticipo con la Reggina, ed è inevitabile che i blucerhiati la af-
frontino pensando alla Lazio. Ormai solo la conquista della Coppa Italia 
permetterebbe alla Sampdoria di salvare una stagione per il resto falli-
mentare, sia in campionato che in Uefa (con l’eliminazione dal Metalyst!), 
Però una vittoria sui calabresi darebbe la carica anche per la Coppa.
La Reggina è sempre ultima in classifica, ma è in grande forma e dopo 
aver conquistato 7 punti nelle ultime 3 partite, la squadra di Orlandi 
(richiamato in panchina dopo la disastrosa parentesi di Pillon) è tornata 
a sperare. La vittoria sul campo del Bologna ha dato nuova carica. La 
squadra calabrese non ha risentito nemmeno dell’infortunio di Corradi. 
C’è un Barreto che ispira e un Brienza che realizza. E tra i pali c’è un Pug-
gioni che spesso para anche l’imparabile.
Puggioni è genovese ed è un ex sampdoriano. Dopo tante vicissitudini, 
rilanciato da Ventura a Pisa, era andato a Reggio Calabria come riserva 
di Campagnolo e quando Campagnolo si è fatto male l’ha sostituito con 
abilità. A Marassi Puggioni ce la metterà tutta per farsi rimpiangere.
Siamo d’accordo: il risultato interessa solo alla Reggina che viene a Geno-
va per vincere (Orlandi ha spiegato che per salvarsi occorrono tre punti 
a partita. Li chiede a un ex, Mazzarri, che in Calabria ha lasciato un buon 
ricordo). Ma solo battendo la Reggina la Sampdoria potrà presentarsi a 
Roma con la carica giusta. Un altro passo falso rovinerebbe tutto.

di Elio Domeniconi

A questo punto, non resta che la Coppa Italia, che permetterebbe alla 
Sampdoria di conquistare l’Europa e di salvare il campionato. Non sarà 
facile perché tra l’altro la Lazio avrà il vantaggio del fattore campo. Ma i 
blucerchiati devono provarci, quest’anno hanno già dato troppe delusioni 
ai propri tifosi. La Sampdoria ha perso entrambi i derby e non accadeva 
da più di quarant’anni. Il Genoa finirà il campionato davanti alla Samp-
doria. L’ultima volta era stata 32 anni fa, con il Genoa di Gigi Simoni. E il 
distacco tra le due squadre è abissale: 19 punti, 41 contro 60. Il Genoa di 
Gasperini è andato oltre le previsioni,siamo d’accordo. Ma la Sampdoria 
di Mazzarri ha deluso troppo. Nel girone di ritorno, con l’arrivo di Pazzini, 
si era registrata un’inversione di tendenza che aveva fatto sperare nella 
rimonta. Ma i conti fatti dai tifosi sono andati in fumo. La Sampdoria ha 
appena un punto in più della quota-salvezza.
Mazzarri ha fatto notare che la Sampdoria è stata penalizzata da episodi, 
ed è verissimo. L’arbitro Morganti, che era stato presentato come una 
garanzia, ne ha combinate di tutti i colori e questo derby passerà alla 
storia per quelle risse disgustose che le televisioni hanno fatto rivedere 
mille volte. Il direttore di gara non ha saputo tenere in pugno la partita,e 
quindi l’ha rovinata. E’ vero che sullo 0-0 i blucerchiati hanno mancato 
gol incredibili. Sembra impossibile che Pazzini, Cassano e poi Sammarco 

SAMPDORIA-REGGINA PENSANDO ALLA LAzIO
LA COPPA ITALIA

UNICO TRAGUARDO

Atalanta – Genoa (1-1)
Cagliari – Roma (2-3)

Catania – Fiorentina (0-2)
Chievo – Inter (2-4)

Lazio – Udinese (3-3)
Lecce – Napoli (0-3)

Milan – Juventus (2 – 4)
SAMPDORIA – REGGINA (2–0)

Siena – Palermo (0-2)
Torino – Bologna (0-5)

Il prossimo turno

Bologna – Lecce (0-0)
Fiorentina – SAMPDORIA (1–0)

Genoa –Chievo (1-0)
Inter – Siena (2-2)

Juventus – Atalanta (3-1)
Napoli – Torino (0-1)
Palermo –Lazio (0-1) 

Reggina – Cagliari (1-1 )
Roma – Catania (2-3)
Udinese – Milan (1-5)

LA CLASSIFICA

Inter  77
Milan  70
Juventus  66
Fiorentina  61
Genoa  60
Roma  53
Palermo  52
Cagliari  49
Udinese  48
Lazio  47

Atalanta  44
Napoli  42
SAMPDORIA 41

Catania  40
Siena  40
Chievo  35
Torino  30
Bologna  29
Lecce  28
Reggina  27

L’amministratore delegato Beppe Marotta ha già annunciato 
che l’anno prossimo Fiorillo e Poli verranno aggregati alla 
prima squadra. Poli è in forza al Sassuolo sino alla fine del 
campionato, ma Fiorillo è rimasto a Genova: la Sampdoria ha 
respinto tutte le offerte.  Dopo la finale di Coppa Italia la Samp-
doria può già cominciare a pensare all’anno prossimo, e allora 
perché mister Mazzarri non ne approfitta per lanciare Fiorillo, 
che lo stesso Buffon ha definito come suo erede? 
(Foto di ANTONIO SANTORO)

IN CAMPO: si può trovare in anteprima sul sito 
 www.sampdorianews.net

ELIO DOMENICONI: potete leggere i suoi commenti tutti i 
giorni su Facebook.

Il Programma 

I TIFOSI BLUCERCHIATI SONO 

AVVILITI MA PREPARANO LA 

MARCIA SU ROMA PER SALVARE 

IL CAMPIONATO



3
5
A
 
G
IO
R
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
O
R
IA
 
- 
R
E
G
G
IN
A

4

in campo



4

in campo

3
5
A
 
G
IO
R
N
A
T
A
: 
S
A
M
P
D
O
R
IA
 
- 
R
E
G
G
IN
A

“La Stampa” l’ha scelto come personaggio della settimana e l’ha inserito 
nella Supersquadra, accanto al milanista Kakà. Una volta tanto c’era lui 
e non Cassano.
È stato definito il nuovo Bellucci e proprio Bellucci , dopo avergli fatto i 
complimenti e gli auguri, gli ha ricordando che anche lui aveva debuttato 
segnando proprio al Cagliari, può essere di buon auspicio. Tanto più che 
anche Bellucci aveva 19 anni, come Marilungo adesso. E Marilungo ha 
confessato che il suo idolo è sempre stato proprio lui. Hanno quasi le 
stesse misure: Marilungo è alto 176 centimetri e pesa 69 kg. Bellucci è 
alto tre centimetri in meno e pesa un chiletto in più. Nella Sampdoria 
ha scelto il numero 89, che è il suo anno di nascita.
È marchigiano, perché è nato a Montegragnaro,in provincia di Ascoli 
Piceno. Però calcisticamente può considerarsi sampdorianò. Quando è 
arrivato a Genova aveva solo 14 anni. Lo scoprì, in un torneo di Pasqua, 
Guido Poggi che ora allena gli allievi regionali. Ed è stato Poggi a trasfor-
marlo in un campione, prima di smistarlo a Mazzarri.
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di Etta Palmieri

Esordire in serie A a 19 anni è un primato che pochi possono van-
tare. Guido Marilungo miglior debutto non poteva desiderare. E noi lo 
consideriamo un debutto perché contro il Cagliari per la prima volta è 
sceso in campo dal titolare, gli altri erano stati spezzoni.
Mazzarri l’ha voluto sperimentare in un attacco a tre con Pazzini e 
Cassano, e due assist di Fantantonio hanno permesso a Marilungo di 
segnare altrettanti gol. Erano assist da favola, come quelli di cui in pre-
cedenza aveva beneficiato Pazzini. Ma Marilungo li ha trasformati in gol 
perché ha le qualità del bomber di razza, il gol è nel suo Dna.
Ha meritato la fiducia dell’allenatore perché era stato giudicato il miglior 
giocatore al Torneo di Viareggio, e perché nel corso della stagione, du-
rante gli allenamenti, aveva dimostrato progressi costanti.
Ha meritato la stima di Mazzarri perché non è solo un buon giocatore, 
con larghi margini di miglioramento. È anche un bravo ragazzo, un gio-
vane intelligente. A 19 anni si comporta già da autentico professionista. 
E l’ex direttore del “Secolo XIX” (e anche del “Corriere dello sport”) 
Mario Sconcerti, ora editorialista del “Corriere della sera” ha scritto 
nel suo commento: “Debutta segnando due gol un ragazzo (Marilungo) 
che farà molta strada”.

Ha il gol nel Dna

GUIDO MARILUNGO

NUOVO BELLUCCI

stata una squadra romana. Per non far accusare ai blucerchiati il fattore 
campo i tifosi hanno deciso di calare in massa a Roma, a Milano erano 
in 15.000, nella Capitale dovrebbero essere ancora di più. La Sampdoria, 
ad esempio, ha offerto la gita premio a tutti i suoi dipendenti. A comin-
ciare dal mitico Giulio che aveva preso in consegna la prima Coppa 
vinta da Paolo Mantovani.
Primocanale, che ora punta tutto sullo sport, ha organizzato una ca-
rovana. Sul pullman ci sarà anche Maurizio Michieli, che non ha mai 
nascosto di avere il cuore blucerchiato. E con l’operatore il cronista 
registrerà le emozioni dei tifosi, prima e dopo l gara. La Coppa Italia fu il 
primo trofeo conquistato da Paolo Mantovani. Se la conquistasse anche 
Riccardo Garrone potrebbe essere di buon auspicio.

di Etta Palmieri

I tifosi della Sampdoria hanno preparato una vera e propria… marcia 
su Roma. Niente a che fare, naturalmente, con quella del 1922. Stavolta 
non ci sono camicie nere ma striscioni blucerchiati. In comune c’è solo 
il desiderio di poter dire un giorno: io c’ero!
All’inizio tutti, a cominciare dal presidente Riccardo Garrone, si sareb-
bero accontentati di arrivare alla finale. Ora che la finale è stata con-
quistata (e con pieno merito, sull’Inter campione d’Italia), il traguardo 
è quello di tornare a Genova con la Coppa. Obiettivo possibile perché 
la Lazio è alla portata della Sampdoria (ha superato una Juventus ormai 
in declino). Certo la Lazio ha il vantaggio di giocare in casa. Ma non è 
stato possibile spostare la sede a metà strada - Firenze poteva andare 
benissimo - perché la Lega ha risposto che la sede era stata decisa 
da tempo, quando non si poteva certo sapere che in finale ci sarebbe 

I tifosi vogliono l’Europa

MARCIA SU ROMA

IN BLUCERCHIATO

UNA SPEDIzIONE IN MASSA 

PER TENER TESTA AI TIFOSI 

DELLA LAzIO

Foto ricordo di San Siro, dove la Sampdoria tenendo testa 
all’Inter si è guadagnata la finale di Coppa Italia. Sugli spalti 
c’erano anche Alessandro Lionetti (imprenditore di successo 
ed esponente di spicco tra i giovani del Popolo della Libertà) 
con la moglie Stefania Stefanel, due grandi cuori blucerchiati.
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Fotoservizio di Antonio Santoro

Maurizio Maggiani e’ il sampdoriano dell’anno. Così hanno deciso i soci 
del Sampdoria Club Dipendenti Banca Carige che, dopo ogni  campio-
nato, votano per scegliere il personaggio blucerchiato da premiare.
Questo club non sempre sceglie un calciatore, lo fanno già in tanti. I di-
pendenti dell’istituto di credito più amato dai genovesi in genere alter-
nano un giocatore a un personaggio di prestigio. Siccome, però, l’anno 
scorso erano stati premiati due musicisti, i fratelli Vittorio e Aldo De 
Scalzi, autori dell’inno blucerchiato, si pensava che quest’anno la scelta 
sarebbe caduta su uno degli idoli della domenica (Antonio Cassano o 
Angelo Palombo?); invece a sorpresa è stato scelto un altro tifoso: Mau-
rizio Maggiani, giornalista e scrittore. Da anni collabora con “Il Secolo 
XIX” e per lungo tempo ha curato la corrispondenza con i lettori (poi 
se l’è presa il direttore).
Un sampdoriano di La Spezia è già un fatto eccezionale. Un tempo 
gli spezzini si dividevano tra il Torino (ancora nel ricordo del Grande 
Torino, vedi il mitico telecronista Giorgio Bubba) e la Fiorentina, della 
vicina toscana. Poi in tivù a rappresentare la Sampdoria è arrivato Dario 
Vergassola, che però si vede allo stadio solo quando deve lavorare per 
“Quelli che il calcio…”
Anche Maggiani è un sampdoriano atipico, perché si limita a seguire la 
Sampdoria in televisione e sui giornali. Però il suo amore per i colori 
blucerchiati è antico e sincero. E nella sede del club dei dipendenti Ban-
ca Carige ha conquistato tutti anche con la sua scanzonata simpatia. 
Il premio di 3.000€, si sa, è destinato alla beneficenza e Maggiani ha 
scelto un’associazione che da anni fa onore a Genova: la Gigi Ghirotti 
del professor Franco Henriquet che assiste, con professionalità e gran-
de calore umano, i malati terminali. Però la Carige offre al vincitore 
anche una preziosa moneta antica. E Maggiani, dopo aver ripetuto per 
l’ennesima volta di non meritare tutti quegli encomi e tutti quei premi, 
ha detto: “Diamo la moneta antica alla Sampdoria, con quei soldi può 
comprarci un pallone. Preferisco il pallone con le firme dei giocatori”. 
E il presidente del club gli ha dato subito il pallone che il team manager 
Giorgio Aiazzone gli aveva appena consegnato assieme a una maglia col 
numero 12. Il solito maligno ha notato che poi Maurizio Magnani si è 
tenuto anche la moneta. D’altra parte era destinata a lui. A battergli 
le mani, nella Cupola che si affaccia su Piazza De Ferrari, c’erano tanti 
illustri personaggi. E siccome si era alla vigilia del derby, tutti i cronisti si 
sono precipitati su “Pinella” Baldini. Il primo gol sampdoriano al Genoa 
l’ha fatto lui. Maggiani non ne sarebbe stato capace…

E’ il sampdoriano dell’anno 

MAURIzIO MAGGIANI

PREMIO CARIGE 2009 

A intervistare Maurizio Maggiani c’erano Primocanale e 
Telenord, le due emittenti genovesi che ora puntano sullo 
sport. 

Il discorso del presidente del Sampdoria Club Dipendenti 
Banca Carige

La consegna dell’assegno al prof. Franco Henriquet

Maurizio Maggiani, premiato con un’antica moneta, ha 
chiesto invece il Pallone con le firme dei giocatori.

Maurizio Maggiani con Giorgio Aiazzone
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L’obiettivo è quello di difendere il trofeo conquistato nella 
passata stagione?
Certamente. La mia squadra giocherà queste partite con la giusta 
grinta e concentrazione per cercare di rendere dura la vita a tutte le 
altre formazioni. Siamo una squadra molto giovane, ma i miei ragazzi 
hanno grande entusiasmo e voglia di vincere. 

Quali sono le squadra che teme di più in questa fase finale?
Le temo tutte, ma se dovessi stilare una classifica direi Inter, Juventus, 
Lazio, Roma e Genoa. Soprattutto le prime due sono formazioni che 
sono state costruite per vincere, non a caso hanno vinto i propri 
gironi. 

Quale potrebbe essere la squadra rivelazione?
Spero la Sampdoria.

La delusione del campionato primavera a suo giudizio quale 
è stata?
La Fiorentina. I toscani hanno allestito ad inizio stagione una squadra 
per vincere, mi ha molto sorpreso il fatto che non si siano qualificati. 
Questo dimostra come il calcio non sia una scienza esatta: a volte 
non bastano grandi investimenti e giocatori di fama per puntare al 
successo. Bastano solamente voglia di vincere e concentrazione.

La prossima stagione la vedremo ancora a guidare la Pri-
mavera?
Ho ancora un anno di contratto e intendo rispettarlo. Alla Samp-
doria mi trovo davvero molto bene, ha una dirigenza molto seria, 
competente e in grado di offrire il massimo per questi ragazzi: è dif-
ficile attualmente trovare una società in grado di avere tutte queste 
caratteristiche. 

di GABRIELE LEPRI

Fulvio Pea dopo aver trascorso i primi dodici anni della sua carriera 
nei settori giovanili di Fanfulla, Alcione Milano, Inter, l’esperienza bul-
gara al fianco di Gigi Simoni, poi ancora Siena, Napoli, Ancona e Lucca, 
è approdato alla primavera della Sampdoria nel campionato 2007-
2008, sostituendo il collega Bollini. Un stagione ricchissima di soddis-
fazioni in cui il tecnico dei blucerchiati ha vinto Scudetto, Coppa Italia 
e Supercoppa Italiana. Pea però è un mister ambizioso e non intende 
fermarsi qui: i suoi ragazzi si sono qualificati meritatamente alle fase 
finali e l’obiettivo è quello di difendere il trofeo. Fiorillo e compagni 
vogliono ancora cantare “We are the Champions”.

Il campionato Primavera è giunto al termine con la Samp-
doria qualificata alla fase finale: come vi state preparando a 
quest’altro grande appuntamento?
Vogliamo farci trovare molto preparati sia sotto il punto di vista fi-
sico che mentale per riuscire ad ottenere qualcosa di importante. 
Sono molto soddisfatto del lavoro espresso sul campo dai miei raga-
zzi perché stiamo dando una continuità di risultati davvero notevole: 
nonostante la squadra sia stata rinnovata per quasi due terzi rispetto 
alla passata stagione, ci siamo qualificati alla fase finale con diverse 
giornate di anticipo, abbiamo disputato un gran bel campionato e rag-
giunto anche la finale del Torneo di Viareggio. Questi risultati ci hanno 
davvero sorpreso, anche perché questo doveva essere una stagione 
di transizione. Quest’anno, in piena sintonia con la dirigenza, abbiamo 
deciso di ringiovanire la rosa e di chiudere il ciclo dei ragazzi leva ‘89: 
quasi tutti gli elementi della passata stagione sono andati a giocare 
meritatamente in prestito in serie B o in Prima Divisione. Parlo di 
Koman, Poli, Bianco e Volta solo per citarne alcuni: siamo orgogliosi 
di essere l’unica società ad avere ben sei ragazzi leva ’89 nella serie 
cadetta, segno che la società blucerchiata in questi anni ha svolto 
davvero un eccellente lavoro. A differenza di quattro anni fa quando 
la dirigenza aveva speso molti soldi nel settore giovanile allo scopo 
di ottenere qualcosa di importante, quest’anno la squadra è stata all-
estita con investimenti poco costosi ma molto mirati e fino ad ora i 
risultati sono dalla nostra parte. Sono davvero soddisfatto di allenare 
una società seria e competente come questa.

PARLA FULVIO PEA

“DIFENDEREMO 

LO SCUDETTO”

Fulvio Pea, mister della  primavera della Sampdoria.

E’ IL SEMINATORE D’ORO DELLA 

SAMPDORIA - A SUA VOLTA 

E’ STATO SCOPERTO DA BEPPE 

MAROTTA
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A questo punto, E’ già nella storia blucerchiata perché è stato il più gio-
vane portiere della Sampdoria a debuttare in serie A. Ha battuto anche il 
record di Gianluca Pagliuca, il portiere-scudetto, che aveva esordito a 21 
anni.  Vincenzo Fiorillo è arrivato alla massima divisione a soli 18 anni e 
a 17 era già andato in panchina ad Empoli. Era riserva, a Reggio Calabria, 
anche il 13 aprile dello scorso campionato. Al 20’ della ripresa si fece 
male Castellazzi e fu lui a sostituirlo senza farlo rimpiangere.
Con i coetanei della Sampdoria ha vinto prima la Coppa Italia (paran-
do due rigori contro l’Atalanta) e poi lo scudetto (superando l’Inter a 
Chiedi). Tante soddisfazioni anche con le nazionali giovanili:  titolare nella 
Under 17 e poi nella Under 19, il che gli ha permesso pure di fare una 
bella esperienza internazionale.
Quest’anno avrebbe potuto andare a fare esperienza in varie squadre, 
c’erano tante richieste. Ma Beppe Marotta ha preferito tenerlo a Genova. 
Qualche anno fa la Sampdoria sperava molto in Padelli, è stato dato in 
prestito a varie squadre, persino in Inghilterra. E purtroppo si è perso, 
non ha fatto il titolare neppure ad Avellino. Però restando alla Sampdoria 
Fiorillo non ha mai giocato. Rischia di perdere un anno. Per questo ci 
piacerebbe che mister Mazzarri, che l’ha già fatto esordire, lo lanciasse 
in questo finale di campionato. Tanto più che Marotta ha già annunciato 
che lui e Poli la prossima stagione entreranno a far parte della prima 
squadra.
Castellazzi è sempre una garanzia, ma ormai è alla fine della carriera. 
Quando il titolare ha perso la forma l’allenatore ha messo dentro Miran-
te, che era stato riscattato in comproprietà dalla Juventus. Mirante ha 
sicuramente delle qualità, altrimenti non sarebbe stato acquistato dai 
bianconeri, però in questi anni ha evidenziato anche difetti (per questo 
Ranieri come vice- Buffon aveva preferito Manninger). Non è certo il 
sostituto ideale di Castellazzi.
Fiorillo invece ha un grande futuro. Lo stesso Buffon ha indicato “il falco 
di Oregina”, come lo chiamano nel suo quartiere, come suo erede. Quin-
di Mazzarri lo provi nel finale di campionato. I fans di Fiorillo - e sono 
tanti - assicurano che non se ne pentirà. 

SARA’ L’EREDE DI CASTELLAzzI

VINCENzO FIORILLO

“FALCO DI OREGINA”

BUFFON L’HA DEFINITO IL SUO 

EREDE. LO VORREBBERO ANCHE 

ALL’ESTERO

Papà Fiorillo (al centro con i baffoni) si gode con gli amici le 
prodezze del figlio

Il “Seminatore d’oro“ Claudio Pea è sicuro che molti di questi 
boys blucerchiati arriveranno alla prima squadra

Una serie di foto di Vincenzo Fiorillo, scattate in occasione del 
derby col Genoa finito in parità perché il portiere della Samp-
doria parò un rigore
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che non ha molte possibil-
ità. Ma i miei genitori mi 
dicono: se pensi di avere le 
qualità per inseguire il tuo 
sogno, noi ti appoggiamo. 
Vado al Giulianova, in C1. 
L’anno seguente passo al 
Pisa, dove trovo la con-
sacrazione”.
Tre campionati a Pisa, sem-
pre con bei voti sulla pagel-
la. Nel gennaio 2007, arriva 
la serie A, con la Reggina. 
Ma gioca solo tre partite e 
l’anno dopo viene mandato 
in prestito a Perugia. Torna 

a Reggio Calabria, si infortuna Campagnolo, diventa titolare.
“La lezione che ho imparato- dice - è semplice: quando ti poni un obiet-
tivo, ti ci devi dedicare anima e corpo, senza farti scoraggiare dalle in-
sidie e senza abbatterti mai, anche di fronte a montagne che sembrano 
insormontabili.  Quando vedo certi giovani che arrivano in serie A e si 
atteggiano, mi viene da sorridere: se sapessero cosa c’è realmente al di 
fuori del calcio… Eppure, pur con stipendi modesti, ho visto compagni 
comprarsi macchine costose o pantaloni da 400 e per recitare la parte: 
una follia, perché poi quando smetti rimane l’uomo, non il calciatore .E’ 
solo quello che conta. Io nel frattempo mi sono iscritto a Giurispru-
denza. Nella vita non si sa mai…”
Questo è Christian Puggioni, classe 1971, un ragazzo con la testa sulle 
spalle. 

di Etta Palmieri

Nella Reggina, tra i pali, c’è un genovese che ha preso parte al       Ba-
iardo ed è poi passato alla Sampdoria. Christian Puggioni, racconta così 
la sua storia: “Sono cresciuto nella Sampdoria, che mi aveva scoperto al 
Ravano. Dai Pulcini alla prima squadra. Promettevo bene e nella Under 
18 e poi nella Under 20, con me c’era anche Cassano. Nel 2002, però, 
la società aveva problemi economici, si iscrisse al campionato all’ultimo 
momento. Io dovevo passare dal regime pre-contrattuale a quello con-
trattuale. Ma i dirigenti avevano altro cui pensare, così non se ne fece 
nulla. Così a metà luglio mi ritrovai con il cartellino in mano. L’unica 
sistemazione la trovai in serie D, al Borgomanero. Mi misi in luce, riman-
go imbattuto per 700 minuti.  A fine campionato mi propongono di 
andare al Siena (serie B) a fare la riserva. Ma anche il Siena ha problemi 
e la trattativa salta. Non mi resta che aggregarmi all’Equipe Romagna e 
allenarmi con i disoccupati.
Avevo 21 anni, decido di puntare su me stesso, pago di tasca mia per 
rientrare nel giro. Un contatto mi convince ad andare in Portogallo.
Faccio la valigia e salgo sul primo aereo per Lisbona. Due mesi in prova 
con lo Sporting di Cristiano Ronaldo e di Quaresma. Ma c’erano già tre 
portieri sotto contratto, devo tornarmene a casa. Gravo sulla famiglia, 

Adesso fa miracoli con la Reggina

CHRISTIAN PUGGIONI

SCUOLA SAMPDORIA

all’argento e provò a dirlo al cameriere, usando quel suo linguaggio 
incredibile . Il cameriere lo guardò come una bestia rara”.
Secondo Sandro Veronesi, Cassano è il nuovo Schillaci, lo ritiene uno 
dei calciatori più narrativi. Ma evidentemente il celebre scrittore, che 
ha conosciuto Schillaci, non conosce Cassano. Perché almeno il nuovo 
Cassano sta stare al suo posto. Non solo sul campo ma anche al ri- 
storante. Forse calcisticamente ha qualcosa di Schillaci, sicuramente non 
ha nulla della scimmietta. Prima o poi se ne convincerà anche Lippi.

Cassano sempre Cassano, E ora ci si mette pure il Commissario Tecnico 
della Nazionale,che un tempo aveva il cuore blucerchiato.
Ha osservato Antonio Dipollina nella sua rubrica (Schermaglie) su “Re-
pubblica”:  “Continua a destare impressione lo spot radiofonico in cui 
Marcello Lippi presta la sua voce per combattere i falsi in commercio e 
le contraffazioni. E per rendere l’idea legge una formazione della Nazi-
onale chiedendo che effetto farebbe se ci fossero Grattuso, Zambrutta, 
Poni o Pirlotta. Il punto è che c’è anche Scassano, convocato solo in 
questa occasione”.
Già. Lippi è padronissimo di convocare in Nazionale chi gli pare e piace. 
Ma che bisogno aveva di ricordarsi di Cassano (anzi, di Scassano) solo 
per questo spot anti-contraffazioni. Non gli vuole dare la maglia az-
zurra? Ma almeno lo lasci perdere.
Sempre “Repubblica” ha posto allo scrittore Sandro Veronesi questa 
domanda: “La Nazionale racconta anche un po’ come siamo?” E Vero-
nesi:  “Pure troppo. Dice come vogliamo apparire, cioè non i più pez-
zenti che eravamo. Il calcio italiano tenta di riscattare e dimenticare le 
sue storie di miseria, le radici sottoproletarie di un popolo. E quando, 
sempre più raramente, appare qualcuno che somiglia a quel lontanis-
simo tipo umano, viene emarginato. Penso a Schillaci, a Cassano. Schillaci 
lo intervistai dopo il ‘90, andammo in un ristorante di lusso e ricordo 
come lo guardavano i torinesi: come una scimmietta. Lui era allergico 

Ma si tratta di uno spoT...

MA DESSO ANCHE LIPPI 

CONVOCA CASSANO
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di Gabriele Lepri

Fabrizio Casazza, dopo aver giocato nelle giovanili della Sampdoria, è 
approdato in prima squadra con la quale ha disputato dieci gare, dando 
un contributo importante alla promozione dei blucerchiati nel 2003. L’ex 
portiere, genovese doc, durante la sua carriera ha totalizzato 18 presen-
ze nella massima serie con le maglie di Venezia, Lazio e Udinese. Dopo 
aver chiuso la carriera nelle fine del Calcio Caravaggese nella stagione 
2007-2008, in questa stagione è tornato nella sua città natale dove ha 
allenato nelle ultime partite la Bolzanetese, squadra neoretrocessa dal 
campionato di Eccellenza ligure.

Al Ferraris arriva la Reggina alla disperata ricerca di punti 
salvezza: sarà una gara proibitiva?
Concordo con il suo ragionamento. I blucerchiati dovranno fare molta 
attenzione a questa partita: i calabresi daranno il tutto per tutto per cen-
trare la salvezza a partire dalla gara con la Samp. La vittoria ottenuta dai 
ragazzi di Orlandi a Bologna e la contemporanea sconfitta del Torino a 
Firenze ha galvanizzato l’ambiente e portato gli amaranto a soli tre punti 
dalla zona salvezza. La Reggina, anche se ha il peggior attacco della serie 
A con soli 27 reti fatte e la seconda peggiore difesa con 54 gol subiti, a 
mio giudizio avrà più motivazioni, giocherà con grinta e determinazione 
fin dalle primissime battute: la difesa della Samp dovrà stare molto at-
tenta, soprattutto in difesa, il reparto più vulnerabile di questa squadra. 
Comunque sia Cassano e compagni faranno sicuramente la loro partita 
per riscattare la sconfitta nel derby, concludere la meglio questa stagione 
e scavalcare qualche squadra in classifica.

Quale sarà il giocatore chiave della Reggina?
Direi Brienza, ma anche Cozza, Ceravolo e Di Gennaro ultimamente 
stanno attraversando un ottimo momento di forma, anche se a livello di 
nome non rappresentano certo dei big ma semplicemente giocatori di 
categoria. Attualmente il loro punto di forma è rappresentato dal cen-
trocampo, molto tecnico e fisico. Comunque penso che chi scenderà in 
campo tra le file dei calabresi darà il massimo: tutto il loro collettivo è 
importante.  

La sconfitta nel derby quanto potrebbe pesare?
Spero il meno possibile, peggio di così non poteva andare: è una gara 
che la Sampdoria deve dimenticare in fretta per preparare al meglio la 
finale con la Lazio.

Le contemporanee assenze di Campagnaro per squalifica e le 
quasi sicure di Lucchini e Sammarco per infortunio potranno 
pesare per l’economia della squadra?
Un po’ peseranno: la mancanza di tre giocatori su undici in un momento 

così particolare non ci volevano in casa Samp: il tecnico blucerchiato 
dovrà rivedere la formazione, ma a mio avviso in vista dell’importantissima 
gara di Roma, darà spazio a qualche giocatore che a per un motivo o per 
l’altro ha giocato di meno. Chi giocherà sicuramente darà il massimo per 
mettersi in mostra, così come ha fatto il giovane Marilungo nella gara 
contro il Cagliari.

Castellazzi dopo le decisive parate nelle due gare di Coppa 
Italia contro l’Inter sta disputando un ottimo finale di stagione: 
come giudica il campionato del “suo collega”?  
A mio avviso Luca è un ottimo portiere, se la Sampdoria è in finale 
del secondo trofeo più importante nel nostro paese dopo tanti anni, 
grande merito va dato anche a anche lui. Nella gara di andata a Marassi 
contro l’Inter, soprattutto nel secondo tempo, ha salvato la porta dei 
blucerchiati con interventi da otto in pagella, ma anche in campionato ha 
compiuto parate decisive. Se in qualche gara è stato in panchina è perché 
gli è stato semplicemente creato un problema. 

PARLA FABRIzIO CASAzzA

“SAMP, OCCHIO

ALLA DIFESA”

L’EX PORTIERE DELLA SAMP

ADESSO VUOLE AFFERMARSI 

COME ALLENATORE

Fabrizio Casazza con la maglia blucerchiata

Vincenzo Fiorillo (primo a sinistra) giocatore di punta della 
Sampdoria primavera. Qui lo vediamo in azione con la maglia 
della nazionale italiana under 19
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VALBISAGNO E STADIO: Antica Trattoria Da O Caccioeto, 
90°Minuto, Le Crepes, Bar Spiccio,Pizzeria-Ristorante L’Oscar, 
Derby, Bar Alfredo, Bar  Sandwich, Bar Carpe Diem, American 
Bar La Scaletta, Bar St. Tropez,  Bar Motta, Bar Sportivo, Bar 
Preludio, Happy Hour, My Way, Bar Valenti,  East River Café,  
Bar Mangini, Cesare Café, Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La 
Sosta, Bar Ristorante Last Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, 
Luca’s Kafésito, Da Romoli

LEVANTE: Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Cal-
etta,  Porto Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, 
Bar S. Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 
1/2, Le Crepes, Bar Chicco, ar Olympic, Polisportiva Quinto  An-
tico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet della Stazione, Giro di 
Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, Bar La Piazzetta, Big Ben, 
Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè

PONENTE: Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  
Grisù, Sanremo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-
PALMARO)Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex 
Bar, Bar Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme (PEGLI-
MULTEDO), Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), Sestri 

Karoll’s Bar, Pastis Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, 
Bar New Sensation,  Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) 
Caffetteria Pintori, Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar 
Trattoria La Fermata, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, 
Ristorante Pizzeria Castello Raggio(CORNIGLIANO)  Gullo Art 
Café, Bar Saliscendi, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Pic-
colo Bar, Bar Italia, Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Ca-
rioca,  Liz, Eridania, Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café 
(S.BENIGNO)

CENTRO: Happy Hour Café, Café de Nuit, Doge Cafè, Sorsi & 
Bocconi / Scassadiavoli, Number One Internet  Café, Britan-
nia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, Bar Green, Caledo-
nian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctelera, Papa D’Oc,  
Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli Specchi, Bar 
Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, Al Parador, 
Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noodles, Mini  Mix-
ing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, Tartan Pub, Boom 
Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cornacchie, Café Des Ar-
tistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, Bar Bertoli,  Risto-Bar 
Il Grattacielo

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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